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1. IDENTITÀ

L’Associazione Fil de Fer, fondata con Atto Costitutivo in data 22 febbraio 2020, è nata 
dall’esigenza sentita dal Gruppo Teatrale dell’Ecomuseo della Val di Peio di una maggiore 
autonomia gestionale e finanziaria per il raggiungimento dei propri obiettivi statutari.
A luglio 2021 l’Associazione è stata iscritta al Registro Provinciale delle Associazioni di 
Promozione Sociale.
L’Associazione opera prevalentemente in ambito teatrale/narrativo con focus sulle vicende storiche 
e folcloristiche della Val di Peio. La narrazione teatrale è peraltro unicamente il “prodotto” finale di 
un impegnativo percorso che vede coinvolti i partecipanti nella ricerca storico/archivistica delle 
fonti originali attinenti il tema scelto per la narrazione, nella realizzazione delle interviste ai 
testimoni della valle, nella scrittura creativa individuale e di gruppo dei testi, nella ideazione delle 
scenografie e dei contenuti multimediali degli spettacoli. Per il raggiungimento dei propri obiettivi, 
l’Associazione si avvale del supporto di professionisti qualificati del settore, che oltre a coordinare i 
partecipanti nelle varie attività preparatorie con incontri solitamente a cadenza quindicinale, si 
occupano della regia/adattamento dei testi elaborati dai singoli partecipanti e del training attoriale. 
Il Gruppo Teatrale dell’Ecomuseo ha iniziato la propria attività nel 2015 con uno spettacolo 
itinerante nel paese di Comasine incentrato sulle vicende storiche delle antiche miniere di ferro della 
località. Nel 2016, oltre alla riproposizione dello spettacolo sulle miniere, sono stati rievocati i 
tragici avvenimenti del 13 dicembre 1916, passati alla storia come la “Santa Lucia nera”. L’anno 
successivo l’impegnativo lavoro di ricerca e stesura dei testi è stato ampiamente ricompensato dal 
successo di pubblico (più di ottocento presenze) de “il Mistero di Pegaia”: una rappresentazione on-
site sulla storia e le origini, tutt’ora avvolte nel mistero, dell’antica chiesetta di Pegaia in prossimità 
dell’abitato di Cogolo, meta di pellegrinaggio nel corso dei secoli e luogo attorno a cui ruotano 
leggende e racconti popolari. Nel 2018, in occasione del centenario della Grande Guerra, è stata 
proposta al pubblico, presso il Forte Barbadifior, una originale rievocazione del periodo bellico dal 
titolo “Una Comunità sul fronte – la Val di Peio e la Grande Guerra”, sul vissuto quotidiano della 
popolazione della valle che, grazie all’intercessione del parroco presso il locale comando austriaco, 
evitò il trauma della deportazione di massa, come avvenne invece nel vicino paese di Vermiglio, in 
cambio della “militarizzazione” di vecchi, donne e bambini. Nel 2019 l’attenzione si è focalizzata 
su un altro “vissuto” storico ancora molto sentito dalla nostra comunità: quello dei “Paroloti”, gli 
emigranti stagionali che a partire dal 1700 e fino al primo dopoguerra si recavano durante i mesi 
invernali nelle “Vecchie Province” d’Italia per esercitare l’umile mestiere dei ramai. Anche per 
questa rappresentazione è stata scelta una location evocativa: un vecchio maso nel centro 
dell’abitato di Cogolo con la prospiciente piccola piazza che si è riempita all’inverosimile, 
dimostrazione della sentita partecipazione all’evento da parte della popolazione locale, target 
privilegiato dei nostri spettacoli. Nel 2020, causa restrizioni Covid, non è stato possibile mettere in 
scena la rappresentazione sul tema dell’Acqua, incentrata sulle vicende legate allo sfruttamento 
delle acque minerali in Val di Peio, dall’antichità ai giorni nostri. Pertanto l’Associazione, verificata 
la disponibilità dei propri associati, ha deciso di utilizzare la notevole mole del materiale raccolto 
(documenti storici, cronache, foto d’epoca) e dei testi elaborati per realizzare una mostra a tema. La 
mostra “Acqua Forta 2020”, aperta al pubblico dal 2 agosto al 10 settembre, ha riscosso un notevole 
gradimento da parte degli ospiti e degli stessi abitanti della valle: più di 2.500 presenze registrate 
presso il sito dedicato alla storia della Società IdroPejo. La mostra è stata riproposta nel 2021 e nel 
2022 con l’integrazione di materiale inedito e l’installazione dedicata alla Dea Sulis, la dea celtica 
dell’acqua e delle sorgenti, nei pressi dell’Antica Fonte. 
Nel 2022 l’argomento conduttore delle nostre ricerche è stato la vita nei masi portata in scena, in 
località Iscle, con lo spettacolo Masi della mia valle incentrato sulla vicenda reale di Fred Milner, 
soldato della Corona Britannica, fuggito dal treno che lo stava portando al campo di concentramento 
in Germania e giunto dopo fortunose vicende a Cogolo nell’autunno del ‘43 e nascosto in un maso 
della Vicla in attesa di riparare in Svizzera. Sempre nel corso dell’estate 2022 la nostra 



Associazione ha riproposto la mostra Acqua Forta e ha collaborato con l’Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese e con il Caseificio Turnario di Peio all’organizzazione, esposizione e guardiania della 
mostra “Latte Nostro” allestita presso la ex scuola elementare di Peio Paese e con l’archivio di 
Comunità Peio per la mostra “Englacià” allestita presso la ex scuola elementare di Cogolo.
Anticipando un tema di prossimo approfondimento abbiamo proposto delle letture relative 
all’Epopea Idroelettrica nel corso della serata di presentazione del libro L’oro Bianco.
Nel 2023 con la rappresentazione “Ho sognato la voce delle montagne”, tenutasi il 20 e 21 luglio 
presso il teatro delle Terme di Peio, si è inteso raccontare agli abitanti della valle e agli ospiti 
l'evoluzione del rapporto della Comunità con la montagna, da luogo frequentato quasi 
esclusivamente da pastori e cacciatori, alle prime imprese alpinistiche con la costruzione di rifugi e 
bivacchi, alle vicende della Grande Guerra, all’Epopea Idroelettrica, fino all'avvento del turismo di 
massa. In collaborazione con l’ASUC di Cogolo e con l’Ecomuseo della Val di Peio abbiamo 
proposto delle letture a tema in occasione della settimana delle carbonaie. Chiesa di S. Bartolomeo a 
Pegaia: dopo il successo ottenuto con la raccolta delle firme, abbiamo potuto partecipare al bando 
FAI ottenendo un contributo sostanzioso per il restauro degli affreschi esterni.
 

1.1  L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, le seguenti finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale:

a. preservare e tramandare la storia, le leggende nonché gli usi e i costumi della Val di Peio;

b. animare e arricchire dal punto di vista sociale e culturale il territorio valorizzandolo e 
promuovendo l’aggregazione e la crescita sociale, morale e culturale degli individui che vi 
risiedono;

c. promuovere il dialogo intergenerazionale tra la comunità territoriale e la sua componente 
giovanile;

d. migliorare la vivibilità del territorio attraverso un coinvolgimento attivo della comunità 
locale in un processo di riscoperta della memoria collettiva e delle peculiarità del proprio 
spazio di vita, valorizzando il patrimonio storico-culturale, ambientale, umano, associativo 
ed economico. 

1.2  Al fine di raggiungere le finalità menzionate al comma precedente, l’Associazione potrà 
svolgere le seguenti attività:

a. promuovere e organizzare studi e ricerche, con particolare riguardo al patrimonio storico-
culturale della Val di Peio per costruire un archivio circa la storia, le leggende, gli usi e i 
costumi;

b. promuovere, diffondere e produrre rappresentazioni teatrali e percorsi narrativi volti a 
valorizzare il patrimonio storico-culturale locale, i saperi ed i prodotti locali, nonché le 
iniziative e le produzioni artistiche di associazioni e cittadini della Val di Peio;

c. promuovere e organizzare corsi di formazione e aggiornamento nei settori della recitazione, 
della regia, della scenotecnica, delle luci, dei costumi e del trucco, nonché in tutti quei settori 
che abbiano interesse per il teatro amatoriale;

d. svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque 
collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a 
perseguirne il raggiungimento.

Stakeholders - partner e destinatari
I nostri stakeholders in ambito locale sono:

 la Comunità, i volontari e gli ospiti
 la Biblioteca comunale



 gli operatori turistici
 le associazioni 
 gli Enti e le Istituzioni locali: Comune di Peio, ASUC della Val di Peio, Parco Nazionale  

dello Stelvio, Centro Studi per la Val di Sole, Consorzio Turistico Pejo 3000, Terme di Pejo

I principali finanziatori in ambito locale:
 Comune di Peio
 ASUC di Cogolo
 Cassa Rurale Val di Sole

I principali finanziatori in ambito provinciale:
 Fondazione CARITRO
 PAT Servizio Attività e Produzione Culturale
 Consorzio B.I.M. dell'Adige

2. ORGANIZZAZIONE E PIANO ECONOMICO

ORGANIZZAZIONE

Nel corso del 2024 i componenti del Direttivo si sono riuniti formalmente 2 volte per decidere sugli 
acquisti, per l’affidamento degli incarichi, per redigere le domande di contributo e le 
rendicontazioni, per la convocazione dell’Assemblea ordinaria.  
La scelta delle attività e l’organizzazione delle stesse vengono decise dall’intero gruppo dei soci 
durante gli incontri di formazione o tramite lo scambio di E-mail. I soci sono 27.
Nel corso del 2024 sono state inoltrate domande di contributo alla Cassa Rurale Val di Sole, al BIM 
dell’Adige, al Comune di Peio, al Servizio attività e produzione culturale della PAT, all’ASUC di 
Cogolo, con esito positivo. Il progetto Palazzo Migazzi – sei secoli di storie, inviato ad aprile alla 
Fondazione CARITRO non è purtroppo stato ammesso a finanziamento, pertanto ci siamo 
inizialmente trovati in difficoltà economiche per la sua effettiva realizzazione, che è stata possibile 
grazie al supporto finanziario del Comune di Peio.
Con l’Ufficio Gestione del PNS è stata avviata la fase operativa del progetto  Memorie dalle dighe 
con sopralluogo al Percorso della Memoria da Malgamare al Careser per l’individuazione dei siti di 
installazione delle infografiche e delle foto a grande formato.
L’Assemblea ordinaria dell’Associazione, nel corso della quale è stato approvato il bilancio 2023 si 
è tenuta il 12 marzo presso la sede sociale.

PIANO ECONOMICO

Due volontari si occupano della registrazione delle fatture e della stesura del bilancio economico, 
con la supervisione del Dott. Commercialista Paolo Pompermaier; tutta la documentazione, in 
formato cartaceo, è archiviata nell’ufficio della sede sociale. 
Il bilancio economico dell’Associazione nel 2024 ha visto le entrate pari ad € 19.039,39 e le uscite 
pari a € 21.447,83 con un disavanzo al 31/12/2024 di € - 2.408,44. 



3. ATTIVITÀ 2024

FORMAZIONE

Attività principale dell’Associazione è la formazione dei soci e dei volontari che coinvolge persone 
di diverse età in un percorso di ricerca e riappropriazione di uno spaccato di storia più o meno 
recente affinché, attraverso la conoscenza, i segni del nostro passato non siano ignorati. 

Nel corso del 2024 gli incontri di formazione e ricerca sono stati 23, alcuni di mezza giornata, 
alcuni di un’intera giornata, dedicati ai vari progetti (Palazzo Migazzi, Chiesa di San Bartolomeo, 
Le radici del bosco). Per alcuni incontri di approfondimento ci siamo avvalsi della competenza di 
esperti/storici. Per il  training teatrale i laboratori sono stati guidati da Marta Marchi e per la 
scrittura dei testi, per l’organizzazione e catalogazione del materiale raccolto da Guido Laino. 
Inoltre ogni partecipante si è impegnato individualmente o a piccoli gruppi nella ricerca e 
approfondimento in relazione ai vari aspetti del tema individuato per la prevista rappresentazione 
teatrale. 

COSTRUIRE MEMORIA

 Progetto “Palazzo Migazzi – sei secoli di storie”

Come di consueto ogni anno il nostro gruppo sceglie un tema a cui dedicarsi, nel 2024 il tema 
conduttore è stato Palazzo Migazzi, residenza rustico-nobiliare che prende il nome dell’omonima 
famiglia nobile di Cogolo. In previsione dell’apertura al pubblico del palazzo recentemente 
restaurato, l’Amministrazione Comunale ha proposto alla nostra Associazione di promuovere questo 
importante edificio raccontando alla Comunità e agli ospiti le vicende che lo hanno caratterizzato 
nei secoli. Il Palazzo, risalente nel suo nucleo originario al XV secolo, ha subito nel corso dei secoli 
varie aggiunte e, nel corso del 1900, interventi che ne hanno snaturato l’aspetto. Il recente restauro 
ha inteso recuperare, per quanto possibile, l’aspetto originario del palazzo e ripristinare gli spazi 
interni con i loro affreschi. Già nelle corso delle prime riunioni dedicate alla ricerca del materiale 
storico e bibliografico è sorta la richiesta da parte dei partecipanti di poter visitare in “anteprima” i 
locali interni del Palazzo, richiesta accolta dall’Amministrazione Comunale che ha organizzato a tal 
fine una visita guidata con l’architetto Franco Pretti incaricato dei lavori di restauro. Una prima 
ipotesi di rappresentazione prevedeva infatti una serie di visite teatralizzate nei vari ambienti del 
Palazzo, ma purtroppo l’inaugurazione è slittata a data da destinarsi, per cui si è infine deciso di 
realizzare lo spettacolo all’esterno del Palazzo, utilizzando i locali interni esclusivamente come 
affaccio degli attori verso il pubblico. Sulla base della documentazione storica e dell’aneddotica 
popolare, si è cominciata a tratteggiare la storia del Palazzo e della Famiglia Migazzi a partire 
dall’arrivo di quest’ultima in valle, nella seconda metà del 1400, fino ai giorni nostri: sei secoli di 
storia e di storie. Molto utili alla scrittura dei testi sono stati i materiali messi a disposizione da 
Angelo Dalpez e Alberto Mosca e il libro di Giovanni Migazzi dedicato alla storia della Famiglia 
Migazzi.

La rappresentazione teatrale “Palazzo Migazzi – sei secoli di storie” si è tenuta nello spazio 
retrostante l’edificio, sia per una migliore logistica (ridotti disturbi ambientali, buona visuale di 
ripresa, ecc), sia per l’ottimale sistemazione del pubblico, che in alcuni momenti dello spettacolo era 
previsto venisse direttamente coinvolto. Cinque volontari si sono dedicati alla realizzazione delle 
due pedane utilizzate durante la rappresentazione, agli impianti logistici e all’allestimento degli 
spazi destinati all’accoglienza del pubblico. Nella rappresentazione si sono impegnati 17 volontari 
nel ruolo di attori, a cui si sono aggiunti Giulio Macrì nel ruolo del Campanile e Marta Marchi nel 
ruolo del Palazzo. Regia di Guido Laino. 



Le riprese video dello spettacolo sono state effettuate da un volontario dell’Associazione in 
collaborazione con HarpoLab; nei mesi successivi lo stesso volontario si è dedicato al montaggio 
del girato per realizzare il video dell'evento che è visionabile sul sito web dell'Associazione 
(https://www.fildeferpeio.it/palazzo-migazzi-sei-secoli-di-storie/).

Collaborazioni attivate: Comune di Peio, Cassa Rurale Val di Sole

  Mostra “AcquaForta” 2024

L’estate 2024 ha visto la riapertura a Peio Fonti della mostra “AcquaForta” dal 27 giugno al 13 
settembre. I nostri volontari hanno permesso che l’esposizione – chiusa a fine estate 2022 – potesse 
essere di nuovo visitabile. In particolare cinque di loro si sono dedicati al riallestimento: 
dall’acquisto di un nuovo televisore per la casetta dedicata all’IdroPejo, al rinnovo dei pannelli 
pubblicitari esterni, all’esposizione dei totem in piazza, per un totale di 30 ore di lavoro. 
Il Consorzio B.I.M. dell’Adige e l’Amministrazione Comunale di Peio hanno garantito la presenza 
di una persona per la sorveglianza e la guida della mostra. Gli operai del Parco Nazionale dello 
Stelvio settore Trentino hanno collaborato nell’allestimento degli espositori nella piazzetta 
dell’Antica Fonte e il Consorzio Turistico Pejo 3000 ha promosso la mostra nei suoi depliant e 
social. AcquaForta ha registrato ben 1206 presenze: 1078 adulti e 128 bambini, pur essendo stata 
aperta meno rispetto agli anni precedenti (tre mezze giornate a settimana, il martedì con orario 9.00-
12.00 e il giovedì e venerdì pomeriggio dalle 16.00 alle 19.00). Ci sono state anche due aperture 
straordinarie serali – il 21 e il 22 agosto dalle 20.30 alle 22.00 – in occasione della manifestazione 
“Le notti bianche”. Numero di aperture: 37; ore totali: 108.
La mostra è stata molto apprezzata (nonostante si sia trattato di un’esposizione “in versione ridotta” 
rispetto all’originaria) sia per il numero dei visitatori, sia per i commenti nel quaderno delle visite – 
ricco di emozioni e ricordi ravvivati grazie a quello che molti definiscono il “Museo dell’acqua” – e 
per l’apprezzamento del Catalogo, una copia del quale è stata richiesta dalla Biblioteca Etnografica 
dell’Archivio Storico Comunale di Ferrara. 
Una richiesta molto frequente da parte dei visitatori è stata quella di poter acquistare gadget con il 
marchio Pejo, soprattutto le pubblicità dei prodotti IdroPejo, con l’espresso suggerimento di 
pensarci per la prossima stagione. 

 Memorie dalle dighe

Nell’ambito del progetto biennale “Memorie dalle dighe”, ammesso a finanziamento dalla 
Fondazione CARITRO nel 2023, a partire da marzo sono state effettuate da due volontari le 
videointerviste a 9 testimoni della valle variamente coinvolti nella realizzazione/gestione delle 
grandi opere idroelettriche. Per la realizzazione delle interviste è stata acquistata a gennaio la 
telecamera Blackmagic PCC 4K corredata dei vari accessori; a dicembre sono stati acquistati altri 
accessori (microfoni wireless e hard disk per l’archiviazione dei file video). 

Un volontario, accompagnato dal tecnico dell’Ufficio Gestione del PNS, ha effettuato a  settembre 
un sopralluogo operativo per l’individuazione dei siti di installazione delle infografiche e delle foto 
a grande formato da posizionare lungo il  Percorso della Memoria da Malgamare al Careser; 
successivamente si è tenuto un incontro con il Direttore dell’ufficio Tiziano Brunialti e la Dirigente 
del Servizio Agricoltura e Foreste Angiola Turella per definire le modalità e i tempi di realizzazione 
del percorso.



FARE COMUNITÀ

 Pegaia luogo del cuore del Fai

Con l’ammissione a finanziamento da parte del FAI e il  cofinanziamento da parte del Comune di 
Peio, l’ASUC Cogolo e Pejo Funivie si è potuto finalmente dare avvio ai lavori di restauro.

Purtroppo l’inizio lavori è slittato a luglio, sia a causa del brutto tempo, sia al procrastinare delle 
riprese per il programma Visioni  di RAI 5, programma che è andato in onda a ottobre e ha visto la 
Chiesa di San Bartolomeo e la Centrale Idroelettrica di Pont protagoniste. I tecnici Rai sono rimasti 
in valle tre giorni, hanno chiesto la nostra collaborazione futura per altri temi di loro interesse: i 
masi, le abitazioni contadine e le dighe .

Una volta iniziato, il restauro è proseguito alacremente ed è stato sospeso a fine settembre a causa 
del freddo improvviso. Nel corso dell’anno sono anche proseguite le iniziative culturali volte a 
mantenere vivo l’interesse per l’iniziativa: conferenza degli storici Alberto Mosca e Salvatore 
Ferrari organizzata in collaborazione del Centro Studi per la Civiltà Solandra, concerto di 
Sabastiano Caserotti  e concerto di Nino Carriglio; le offerte raccolte in queste occasioni sono state 
interamente devolute sul conto corrente della Parrocchia con causale “Restauro Chiesa di Pegaia”.  
Il 9 dicembre 2024 si è tenuta una riunione in Soprintendenza con il Dirigente Generale Franco 
Marzatico, i funzionari dei vari uffici, il Parroco Don Enrico, il Sindaco Alberto Pretti, Luca 
Caserotti per l’ASUC di Cogolo, Luciana De Pretis  presidente regionale del FAI, Maria Loreta 
Veneri e Chiara Framba per l’Associazione Fil de Fer. Si è discusso del restauro integrale della 
Chiesa, la cui storia ha suscitato molto interesse e curiosità. E’ stato individuato il pavimento come 
principale criticità, ma anche il problema della muffa sugli affreschi interni e il restauro dell’altare; 
tra tempi tecnici, autorizzazioni, ammissione a finanziamento e lavori, serviranno almeno tre anni 
per completare l’opera.

 Le radici del bosco

Il presidente dell’ASUC di Cogolo Piergiorgio Canella ha chiesto la nostra collaborazione per 
l’iniziativa “Le radici del bosco”, programmata domenica 15 dicembre presso la sala polifunzionale 
del Parco dello Stelvio. Otto volontari, tra cui due giovani ragazze, hanno alternato letture a tema 
agli interventi dei conferenzieri: dal racconto del bosco nelle quattro stagioni, al vivace dialogo tra il 
larice e il cembro, alla fiaba del piccolo abete. L’iniziativa ha visto una nutrita presenza di pubblico 
che ha dimostrato apprezzamento sia per gli interventi degli oratori, sia per i testi originali proposti 
dai volontari dell’Associazione.

COMUNICAZIONE – PROMOZIONE

 Bilancio sociale

Per un’associazione la comunicazione sia delle attività svolte, sia dei risultati ottenuti è un dovere  
nei confronti della Comunità, ma anche verso i finanziatori.

L’Associazione Fil de Fer APS comunica i risultati ottenuti attraverso il Bilancio Sociale, un'attenta 
rendicontazione di tutte le attività, dei costi, delle ricadute sulle persone, sul territorio e sul turismo. 
La compilazione corretta e dettagliata delle schede relative ad ogni attività si è rivelata essere uno 
strumento indispensabile per una efficace rendicontazione.

 Stampa locale



Un volontario si occupadi promuovere le nostre iniziative sulla stampa locale: L’Adige, Vita 
Trentina, El Rantech …

  Sito Web

Il sito web dell’Associazione (www.fildeferpeio.it) è costantemente aggiornato con nuovi contenuti 
che spaziano dai video degli spettacoli, alla pubblicazione di documenti e testi relativi agli 
argomenti trattati e più in generale sulla nostra amata Valeta. Nel corso del 2024 sono state  
aggiunte le pagine “Palazzo Migazzi – sei secoli di storie” con il video e le foto della 
rappresentazione, e la pagina “Pegaia Luogo del Cuore” con i video e le foto delle varie iniziative 
volte alla promozione dell’omonima chiesa. Nella pagina Chi siamo è  stato pubblicato il Bilancio 
Sociale 2023. Nella sezione Amministrazione trasparente sono stati pubblicati i Contributi ricevuti 
dagli enti pubblici ed il Bilancio economico del 2023. 
Un volontario in particolare si occupa degli aggiornamenti e dei contenuti multimediali. 

  Pagina Facebook

La pagina Facebook dell’Associazione (www.facebook.com/associazionefildefer) viene utilizzata 
per comunicare le nostre iniziative e condividere emozioni e foto; la pagina è aggiornata da due 
volontarie.

http://www.facebook.com/associazionefildefer
http://www.fildeferpeio.it/

